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RESOCONTO INTEGRALE N.68/A
        AUDIZIONE  del 30 luglio  2013 

L’audizione si è tenuta presso i terreni gestiti dalla coop. “Le terre di don Diana” a Teano,località Pugliano.


(audizione congiunta: commissione consiliare d'inchiesta denominata Anticamorra, per la vigilanza e la difesa contro la criminalità organizzata) 



Argomento dell’audizione:
Atti intimidatori verificatisi nella giornata di sabato 13 luglio 2013 sui terreni gestiti dalla coop.”le terre di don Diana”.



Presidenza dei Presidenti  Amato A. e Valiante G.

Inizio lavori ore 11.00

VALIANTE, Presidente della Commissione Anticamorra – Buongiorno! Proseguiamo il nostro viaggio di commissioni regionali itineranti, oggi siamo doverosamente presenti qui.
Apriamo la seduta delle commissioni congiunte del Consiglio regionale, Commissione Anticamorra che ho l’onore di presiedere e Commissione Beni Confiscati, Ecomafia presieduta dal collega Antonio Amato.
Sono presenti i colleghi: Beneduce, Vice Presidente della Commissione Ecomafia; l’onorevole Consoli, l’onorevole Sala.
Purtroppo la seduta di oggi coincide con un evento triste, tragico, come sapete c’è stato un grave incidente domenica scorsa e tanti colleghi che sarebbero stati qui stamattina se non ci fosse stata questa contestualità di eventi, hanno, doverosamente, ritenuto di essere accanto alle famiglie delle 38 vittime di questo tragico incidente stradale.
E’ stato fatto un minuto di raccoglimento, vorrei dedicare un applauso per le famiglie delle vittime, in segno di solidarietà. 

Applauso in segno di solidarietà per le famiglie delle vittime coinvolte nell’incidente

PRESIDENTE VALIANTE -  Siamo congiuntamente ad onorare con la Commissione Ecomafia con cui lavoriamo, in Regione Campania, a stretto contatto di gomito per la comunanza di tanti temi, ci siamo occupati, nella settimana scorsa, di un’inchiesta, (lo dico ai ragazzi che vengono da tutta Italia e che saluto con amicizia, anche con ammirazione per l’impegno, che è un impegno concreto, fatto non di parole, ma di fatti.
Salutiamo tutti i colleghi con rispetto e amicizia, grazie per essere qui) ci siamo occupati della contaminazione di una vasta area della Regione Campania, a nord della Provincia di Napoli, Acerra, dove abbiamo rilevato una condizione di anni di contaminazione ed inquinamenti ambientali, rifiuti tossici, gravemente nocivi, interrati nei sottosuoli, provenienti da industrie da ogni parte d’Italia, interrati con la compiacenza delle organizzazioni criminali senza scrupolo, addirittura costruzioni edificate, quartieri interni a quel Comune, miscelando materiale di costruzione, rifiuti tossici, pericolosi, radioattivi e quanto altro, terreni dediti al pascolo, alle coltivazioni, gravemente inquinati, è una condizione che va avanti da anni, credo che spero che la nostra battaglia di comunanza sia anche quella di non arrendersi, di non ritenere questa splendida Campania Felix irrimediabilmente compromessa.
Per fare questo abbiamo bisogno di massima sinergia, di massima concertazione, di interventi seri, non può essere il tutto affidato alla magistratura, alle forze dell’ordine, ma a tutti, alla politica, alle istituzioni innanzitutto, al volontariato, voi ci siete sicuramente, in ogni parte d’Italia, anche in questa Regione abbiamo straordinarie associazioni che fanno volontariato e che sono presenti sul problema, sul campo ogni giorno, specie in Provincia di Caserta e di Napoli.
Voglio fare, come siamo soliti fare con il mio amico Presidente Amato, un mea culpa che è quello della responsabilità della politica e delle istituzioni, su questo ci sono, secondo noi, in maniera blanda, non con determinazione come occorre essere, su questi problemi non si può affrontare la questione e lasciare che, poi, si risolva, occorrono sinergie con le amministrazioni locali, con la Regione, con lo Stato, soprattutto occorre prendere coscienza che essere amministratori, soprattutto in queste terre, significa avere cultura della legalità, della trasparenza, questa è una missione, è un servizio pubblico, non è un fatto privato, su questo mi sentirei di fare anche nota delle nostre considerazioni, siamo stati, in tutti quei comuni della Regione Campania, come commissioni, che sono  stati sciolti per infiltrazioni mafiose, abbiamo rilevato l’incapacità di alcuni amministratori di scollarsi dalle spalle questa cultura della legalità, spesso non ci si rende conto che bisogna dire anche “No” ai cittadini, non ci si rende conto di violare la norma, credo che dobbiamo dimostrare, concretamente, di essere pronti a contrastare il fenomeno criminale e mafioso con fatti, a microfono siamo tutti bravi a dirlo, occorrono atti consequenziali, coerenti nei consigli comunali, regionali e Parlamento, ognuno di noi contrasta il crimine organizzato quando partecipa con atti, con leggi, delibera di Giunta, con leggi regionali e nazionali al fenomeno di contrasto alla camorra.
Vorrei spiegare qual è il senso delle nostre commissioni, noi decisamente abbiamo ritenuto di dover incontrare il territorio, credo che questa sia la 42° seduta di Commissione itinerante, è l’istituzione, la Regione che esce dal palazzo, incontra gli amministratori, le associazioni, gli imprenditori,  quelli che si sentono marginalizzati, quelli che vivono una condizione di difficoltà notevole giorno per giorno, gli amministratori che hanno difficoltà, che sono indotti in tentazione, persone che chiedono per violare la norma e per fare interessi propri, per fare il business del crimine organizzato, di questa terra ormai martoriata.
Vogliamo, non solo solidarietà formale, ma fatti veri, concreti, essere accanto a questi amministratori innanzitutto, non lasciare da soli: sindaci, consiglieri, assessori, che giorno per giorno, quelli seri, quelli che hanno dentro la cultura della legalità, non vogliamo lasciarli a loro stessi abbandonati, con la possibilità di adottare anche provvedimenti equivoci.
C’è in questi territori un’ampia zona grigia di persone che non sono criminali, ma non sono neppure quelli come noi che sono qui apertamente, ci mettiamo la faccia, non lo facciamo solo qua, ma, come dicevo, c’è un’ampia zona grigia di persone che hanno paura, che non vogliono affrontare il problema perché non ci credono, perché fa comodo anche l’ingresso del crimine organizzato nella pubblica amministrazione.
Stamattina siamo qui per testimoniare che le istituzioni, la Regione Campania, le due commissioni d’inchiesta che sono formate da consiglieri regionali e che lavorano  su questi temi, sono accanto a Teano, sono accanto alla cooperativa, sono accanto ai giovani, combattono in queste terre per contrastare un fenomeno che non può essere solo appannaggio delle associazioni di volontariato, del Sindaco o dell’Assessore, è un problema di tutti, la Regione Campania c’è, c’è qui, c’è dovunque, per quello che possiamo fare, ovviamente abbiamo anche noi bisogno di noi, delle vostre conoscenze, di quello che fate, dobbiamo concertarci e sintonizzarci meglio, perché l’azione deve essere unica, concertata, forte e determinata.
Questo è il senso del nostro impegno in Regione Campania.
Ringrazio i colleghi che non sono voluti mancare, stamattina, avevamo già rinviato la settimana scorsa, abbiamo dovuto rinviare per ragioni istituzionali, ma i colleghi che sono qua spendono la loro azione in Consiglio regionale per contrastare questo fenomeno, non è vero che era politica è tutta macchiata, si, ci sono esempi di persone che vanno cacciati a calci rappresentano sicuramente gli interessi generali, probabilmente rappresentano interessi particolari e criminali, ci sono ovunque in questa Regione, dobbiamo fare di tutto per isolarli, metterli al bando, ecco, il nostro impegno è questo, noi stamattina portiamo la solidarietà a Teano, ai ragazzi di Libera, all’amministrazione comunale, agli assessori, ai cittadini, agli imprenditori, ai ragazzi, ai giovani, a tutti, perché non ci possiamo permettere di arretrare rispetto a questo.
Ci saranno le conclusioni del Presidente Amato, vi potete iscrivere a parlare, concertatevi tra di voi, io, intanto, passo la parola, per un saluto doveroso e ringrazio i sindaci, tutta l’amministrazione comunale, ancora la cooperativa di Don Peppe Diana, Libera, passo il microfono al Vice Sindaco del Comune di Teano che ancora ringrazio, la dott.ssa Monteforte.

MONTEFORTE – Ringrazio la Commissione per essere qui presenti, che questo possa essere un momento di sinergia tra l’istituzione e la Commissione, sicuramente porterà dei risultati proficui per il nostro territorio, per le istituzioni, per chi, sul territorio, opera.
Questi momenti sono fondamentali proprio per questo, per fare in modo che emerga questa sinergia e questo necessario rapporto tra le istituzioni presenti sul territorio. Grazie! 

AMATO, Presidente Commissione Bonifiche -  Siamo stati a Reggio Calabria. L’argomento dei beni confiscati è stato al centro del documento che stiamo per definire, faremo intervenire tutte le associazioni, soprattutto quelle interessate su questo problema.
Una delle proposte  importanti è  di puntare sul fondo nazionale della giustizia che non è gestito con molta trasparenza.
Noi, come Campania, abbiamo fatto la proposta di utilizzare parte dei fondi confiscati alla camorra per bonificare le terre massacrate dalla camorra.
Le istituzioni devono approvare leggi, documenti, fare il proprio dovere nel Consiglio regionale, però c’è anche la necessità di applicare e rispettare le leggi, perché molte leggi che facciamo in Regione e soprattutto quella fatta sui beni confiscati, presentate dalla Commissione Ecomafia, con il contributo della Commissione, non vengono applicate, non vengono rispettate, non esiste ancora l’Osservatorio, si è fatto un bando con la copertura di 250 mila euro.
Se vedete, molte di queste realtà non hanno potuto partecipare al bando, perché erano associazioni già inserite, non è stato fatto un bando né individuati dei criteri per assegnare le strutture, noi dovremmo fare un plauso a chi, in queste terre, gestisce le strutture confiscate, perché oltre che combattere la camorra debbono contrastare e fare una guerra contro la burocrazia, questa è stata anche la nostra battaglia sul budget di salute, per permettere  aiuti a soggetti diversamente abili,e molto è stato recuperato.
Abbiamo avuto degli ostacoli, i maggiori ostacoli sono venuti da quelli che gestiscono le strutture private, noi non siamo contro privati, diciamo che si può curare in diversi modi.
Questo è un merito di quelli che su queste terre di frontiera lavorano giorno dopo giorno per  contrastare la criminalità organizzata a proprio rischio e poi, molti di questi, sono stati esclusi dal bando.
Spero di fare un’iniziativa forte nel mese di settembre con istituzioni, amministratori locali, con i capi, per mettere a punto le questioni da affrontare, per dare sostegno vero a chi rischia in queste terre come  in altre terre di frontiera. Vogliamo dare sostegno vero, non una solidarietà da passerella! 

PASSARETTI, Consigliere comunale di Teano – Vi ringrazio della presenza di questa mattina su un bene confiscato.
Voglio approfittare della vostra presenza e della concretezza che state sottolineando attraverso le vostre presentazioni per comunicare un problema che abbiamo sui beni confiscati. Oltre ai beni confiscati presenti in località Pugliano ci sono altri beni confiscati che si trovano in località Torricelle, sempre nel Comune di Teano, su quei beni confiscati abbiamo qualche difficoltà perché sono confiscati al 50%, l’altro 50% è degli eredi Maiulo. Chiederei la vostra collaborazione affinché si possa accelerare il percorso per poter entrare in possesso dell’altro 50%, attualmente, il 100% del patrimonio viene sfruttato da quelli che sono gli eredi del clan Maiulo o chi per essi opera su quel bene. Sarebbe cosa gradita, per noi, avere la vostra collaborazione su questo punto.

PRESIDENTE AMATO – Lei sa benissimo che c’è una lungaggine tra il sequestro e la confisca, passano 4 – 5 anni. Possiamo fare un’audizione in Commissione con la convocazione dell’Agenzia nazionale dei beni confiscati che sta trattando la questione.
Mi informerò, possiamo produrre un’iniziativa di accelerazione, magari ci vediamo in Commissione con il rappresentante dell’Agenzia – l’Avvocato Capasso – che è il referente dell’Agenzia nazionale a Napoli.
Questo è un altro tema che abbiamo affrontato a Reggio Calabria, la questione dell’Agenzia nazionale funziona con soli 30 dipendenti. C’è una proposta anche del Parlamento della Repubblica per avviare un sistema di mobilità per potenziare l’Agenzia nazionale dei beni confiscati.
Ringrazio della segnalazione.


VALIANTE, Presidente Commissione Anticamorra  – Prima di concedere la parola a Massimo Rocco che è il Presidente della Cooperativa delle Terre di Don Peppe Diana, voglio rivolgere a nome delle Commissioni e del Consiglio regionale il saluto e il ringraziamento alle forze dell’ordine, ai Carabinieri che sono qui presenti oggi, segnatamente al comandante della compagnia di Capua e al comandante della stazione di Teano dicendo che il loro impegno è, sicuramente, per noi fonte di serenità. Il loro impegno, la loro azione, la loro presenza è per noi riferimento, di questo ringraziamo tutti.
Questa seduta è verbalizzata, sarà letta dal Presidente Caldoro, dagli assessori, dai consiglieri regionali che sono interessi a leggere, Massimo Rocco ci spiegherà anche il riferimento a questo vile attentato, del 13 luglio, sono stati incendiati dei frutteti, quindi, il loro impegno.

MASSIMO ROCCO – Ringrazio! Non è retorica quello detto in precedenza, nella prima parte dell’incontro, non è scontato che ci siano amministrazioni solidali presenti qui.
La cooperativa delle Terre di Don Peppe Diana si è resa disponibile per l’assegnazione di 25 ettari di frutteto divisi tra circa 10 ettari di alberi da pesco, alberi di melo.
Stiamo concertando con le amministrazioni comunali per arrivare ad un assegnazione definitiva dei […] in questione, in questo lasso di tempo abbiamo dato disponibilità per iniziare ad occuparcene, anche se un po’ in ritardo rispetto ai tempi soliti.
Tutto quello che stiamo facendo entra nell’ottica, come abbiamo detto in precedenza, per il servizio che possiamo dare all’amministrazione locale.
In questo lasso di tempo ci sono state le elezioni al Comune di Teano, quindi, abbiamo ritenuto opportuno aspettare l’esito delle elezioni in programma in modo che si insediasse la nuova Giunta comunale, per trovare, nella maniera migliore con i nuovi rappresentanti della Giunta comunale e le modalità più adeguate per l’assegnazione definitiva delle terre stesse.
Quello a cui faceva riferimento il Presidente in precedenza era un altro episodio che ci ha vista protagonista avvenuto nel Comune di Pignataro Maggiore i primi di luglio del 2012 dell’anno scorso, anche lì abbiamo un terreno in assegnazione che è stato vittima di un incendio, molto probabilmente, doloso. Il 13 luglio scorso, esattamente, su questi appezzamenti di frutteti, nel corso della mattinata della domenica, il 14 luglio, abbiamo trovato […] sparse a terra, abbiamo trovato in diversi punti l’impianto di irrigazione tagliato, le chiavi d’arresto dello stesso impianto completamente distrutte. Questo significa che sono persone che conoscevano bene i punti strategici dell’impianto di irrigazione, ovviamente, è un’ipotesi, abbiamo fatto la denuncia ai Carabinieri, ci sono delle indagini in corso.
La cosa che ci ha fatto ancora più male è che all’ingresso del bivio che portava alla statale abbiamo trovato una delle scale di legno rotta e lasciata in mezzo al bivio. Questo può essere interpretato come un chiaro segnale.
Dobbiamo sottolineare la vicinanza che ormai ci è mancata delle forze dell’ordine, oggi abbiamo la possibilità di […] la nostra totale disponibilità ad aggiornarvi passo passo sia per le modalità di assegnazione che stabiliremo con l’amministrazione comunale che per tutto ciò che con la Prefettura avverrà per quanto riguarda la tutela con le forze dell’ordine e, ovviamente, tutta la nostra disponibilità a seguire tutte le vicende che riguarderanno questi territori insieme alle Commissioni che oggi rappresentate.

SOLINO, Rappresentante di Libera Caserta – Grazie alla Commissione Anticamorra e alla Commissione dei Beni Confiscati per aver avuto la sensibilità di venire sul posto, innanzitutto, a vedere con gli occhi, è la cosa migliore, piuttosto che ascoltare i racconti.
Gli attentati si somigliano tutti, di notte vengono i malfattori, credono di spaventare qualcuno, ma, almeno in questi ultimi tempi, non raggiungono mai nessuno dei risultati che si prefiggono; anziché spaventarci diventiamo più convinti, più combattivi e continuiamo con le nostre iniziative a lavorare sui terreni confiscati.
Come giustamente ha detto il Presidente Valiante e il Presidente Amato vogliamo che il nostro non sia soltanto un momento, dei momenti ne abbiamo bisogno quando accade qualcosa, di sentire la vicinanza fisica delle istituzioni, però, è importante che ci sia un impegno che vada ovunque. 
Parlo a nome di Libera, ma di tutte le associazioni e delle cooperative che lavorano sui beni confiscati, abbiamo a che fare non soltanto con la camorra, abbiamo a che fare con le istituzioni, con le A.S.L., con i manager che spesso, danno che cose proprio come le vorrebbero i camorristi, come se qualcuno lo prescrivesse in un certo modo; in ogni occasione dove abbiamo difficoltà troviamo un dirigente, un manager, un direttore sanitario o un direttore di distretto che ci pianta una grana. 
Le nostre cooperative che fanno socio sanitario, che fanno lavoro di assistenza, subiscono più controllo; ci sono […] che gestiscono imperi finanziari di cliniche private e non subiscono mai un controllo, poi, scopriamo dalla televisione o dalla magistratura che maltrattano gli anziani, che tengono prigionieri i bambini, case famiglie fantasma. Cooperative inesistenti, inventate, chiedo di aprire una grande inchiesta che non la deve fare la magistratura perché quando arriva la magistratura è già tutto fatto, la dovete fare voi, le istituzioni, i consiglieri regionali perché ne avete la responsabilità. Questo è quello che la gente vi chiede.
I nostri territori sono pieni di cooperative, la maggior parte sono imprenditori camuffati, spesso amici dei camorristi che gestiscono il sociale. Bisogna intervenire! E’ lì che si annidano i camorristi! 

VALIANTE Presidente Commissione Anticamorra – Grazie! L’invito che ci rivolge sarà sicuramente assecondato perché è nostro dovere, su questo, però, ci consentiamo di vederci i primi di settembre.
Questa seduta di oggi non è fine a se stessa, vuole essere il segnale di un inizio di un lavoro specifico anche sulle denunce che avete qui rappresentato. E’ nostro dovere, sicuramente, andremo avanti.
Non passo la parola ai colleghi onorevoli Beneduce, Sala, Consoli che vi salutano, lo faccio io per conto loro, sono grati, confermano, insieme al sottoscritto e al Presidente Amato ogni azione che vada nel segno della più corretta sinergia, collaborazione, siamo certi che soltanto così possiamo contrastare questo cancro che abbiamo in queste terre.
Un saluto particolare ai ragazzi che sono i qui in meeting, li ringraziamo vivamente; credo che ci sia necessità di avere consapevolezza, molti di voi vengono da altre regioni, che il problema non è fine a se stesso in questa Regione, è un problema di tutto il Paese e credo che nessuno possa dirsi immune da infiltrazioni, dalla pubblica amministrazione nel tessuto collettivo dei territori, è un lavoro fatto insieme come testimoniava il Presidente Amato, abbiamo costituito la macroregione della legalità, provvedimenti legislativi, ma anche azioni concrete, faremo le commissioni unite per la Campania, la Calabria, la Sicilia e la Puglia anche per sollecitare, a livello nazionale, più stretta sinergia.
Ringrazio ancora il Sindaco, l’amministrazione comunale, i ragazzi di Libera, i ragazzi del meeting; sono certo che quest’esperienza con voi sarà assolutamente positiva e proficua.  Appuntamento a prestissimo.
Grazie e buon lavoro a tutti. La seduta è tolta.

I lavori terminano alle ore 12.00.
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